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I piùirecenti Sfiliti sovietici, rumeni, cecoslovacchi, italiani 
e svedesi proiettati - Un meraviglioso spettacolo cinese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUCAREST, agosto. 
Bucarest in questi giorni è 

diventata la capitale del ci
nema, un vero e proprio pa
radiso per gli amatori di film. 
Un paradiso dove essi posso
no trovare, specialmente i 
giovimi provenienti dalle mi-
doni della Europa occidenta
le e dell'America, pellicole 
di altissimo livello cultura
le e tecnico, proibite da fa
ziosa politica di parte. Ogni 
giorno dalle 1U della mattina 
alle 24 della sera in una c in
quantina dì locali al chiuso e 
all'aperto .si proiettano con
temporaneamente iilm e do
cumentari rumeni, bulgari, 
polacchi, cinesi, per tacere dei 
film sovietici dei quali sol
tanto alcuni sono stati visti 
dal pubblico italiano. 

Anzitutto è stato proietta
to a Bucarest, in edizione 
originale l'ultimo Iilm di Pu-
dovkin, il grande regista so
vietico scomparso, ZI riforno 
di Vossili Bortuifcoi?, che, co
me è noto verrà presentato 
al prossimo Festival di Ve
nezia. Ad esso spetta la pal
ma fra tutte le pellicole pro
grammate durante questi 
giorni alla festa della gio
ventù. 

L'Unione Sovietica ha an
che mandato a Bucarest altri 
tilm, che già vennero pre-
tentati a Locamo e di cui il 
nostro giornale ha ampiamen
te par la to . Il compositore 
Glinka, Sui ghiacùi degli 
oceani e India, su una festa 
della gioventù in India. Ma 
non mancano altre novità di 
grande interesse. Un docu
mentario indocinese, ad e-
sempio. l'unico documentario 
di quel paese che sia finora 
apparso su uno schermo eu-
lopeo: La lotta del Viet Nam. 
La tecnica cinematografica 
cosi come la gustosa fotogra
fia sono assai evolute, anche 
se numerosi sono ancora i di-
tetti. come si può constatare 
quando si vedono scene lon
tane girate senza teleobiet
tivo. 

E' logico che un documen-1 

tario vietnamita fosse subito 
seguito con curiosità. Esso vi 
trasporta all'inizio sulla pri
ma linea del fronte. Fra la 
battaglia che infuria e che 

Su questo spettacolo il co
lore s'è rivelato un interpre
te della massima importanza: 
costumi di veli e di seta rossa 
e verde stretti alla vita, gon.-
ne dai lunghi svolazzi, grandi 

perabili maestri nell'art? del 
balletto. 1 KAietici. anzi, han
no vinto il Concorso mt .v -
nazionale di danza. La gi'i--..i 
era presieduta dallo scrittore 
italiano Marcello V e n t i n l i 

fiori veri e artificiali dalle iclal coreografo dell'Opera ul 
Stato di Mosca, che ha asse
gnato il primo premio a v o 
luto agli allievi della scinta 
di ballo di Leningrado. : q j a -
li hanno eseguito ia lAi.int 
dei veli di Schuman •> l'i 
Fiamma di Parigi. Il n r i r m 
premio per le danze caratte
ristiche è . andato invelo a 
una. ballerina indiana . w i >j 
sua Preghiera ai lam.i. La j 
bella ragazza del Beng d i ia 
inizialo la danza -olo --''il 
leggei issime cadenzate mo
venze della testa per ter.n.-
nare in un frenetico er?H"-i-j 
do che ha addirittura c-nM-1 
siasmato il pubblico. Diet-'> ,n 
questi autentici astri -a si.no j 
classificati tedeschi e.fin'.i'i-
desi, australiani e ungheresi. 

" GIULIO GORIA ' 

tinte delicate conferivano un 
che di arcano alla mauite-
stazkme. Altro interprete, la 
musica: nulla di simile a 
quella musica cinese cui ci 
hanno abituati i film anu-n-
cani, ma una musica a volte 
lenta come il trascorrere cal
mo delle acque dei suoi gran
di fiumi e a volte rapida e 
travolgente come di flutti 
enfiati dalla piena e fonerà 
di morte e di desola<: >.ie 
sulle campagne. 

I\es»un scenario: un «...r-
tello. un detto bastavano a 
indicare un bosco, una m in
taglia, una città. 

Nel teatro l'orchestra in
tona la musica per il Fiore 
di loto. Le danzatrici imitano 
con grazia meravigliosa i pe
tali del fiore d ie si aprono 
ai caldi raggi del sole e coi 
il vento che li sospinge ad 
adagiarsi come ninfee sulla 
superficie cristallina dell'ac
qua. Un balletto che raggiun
ge momenti di bellezza scon
certante eseguito da balle
rine dai grandi occhi neri- a 
mandorla e dal chiarissimo 
sorriso. 

Sul fiume in autunno e una 
esemplificazione comica o'uu 
sentimento d'amore, vecchio 
di secoli e che porta in s>è 
qualcosa che si direbbe «."-
cino alla parte del cloiuii di 
Chaplin nel suo ultimo Lime-
light: si tratta d'una storia 
semplicissima senza alcun i 
complicazione di ordine i.-i-
teìiettualistico, pur trattan
dosi d'un frammento di oliera 
classica. Un giovane studen
te, Pian Pitchen, e una o^lla 
ragazza, Tsen Miao "chan?, 
si sono innamorati e la feroce 
zia di Pian che ha scoperto la 
cosa, costringe il desolato ni 
pote a partirsene per la lon
tana città di Ling An dove 
ritornerà a scuola. 

Pian deve andarsene senza 
neppure salutare Tsen «* ia 
ragazza disperata va al f iu
me, perchè sa che quelle nc
que passeranno a Ling An. 

è chiaramente ripresa dal ve - 1 Qui sulla riviera fiorita Lra-
ro. vi eono scene a l t a m e n t e ; ™ » " vecchio barcaiolo in -
pmotive su un tentativo di in- xf. , ldo ,d.a,Ja

 4
l u n ga faarba. I n 

cursione delle forze coloniali- S» £ c « » di -""«>, una specie 
, j f ^, f^;u-nnts» r-inaaa V a l i «««— 

ste contro un caposaldo viet 
di Caronte cinese. Égli por-

mentario passa a riprendere 
il tema della ricostruzione del 
paese e del suo sviluppo cul
turale: Ho-chi-min, Presi
dente del governo, fra gli stu
denti e i contadini, nuove 
scuole e case che risorgono 
sulle rovine e, infine, una 
delegazione che si reca a Pe
chino per la festa nazionale 
cinese. 

due 
interpreti sanno rendere i 
movimenti della barca se-ossa 
dalle acque, una mimica che 
mostra quanto il balletta in 
Cina confini da vicino, s^nza 
tuttavia confluirvi, nell'acro
batismo, inteso con una con
cezione artistica del tutto 
diversa dalla nostra. 

Ecco invece i contadini c'-
! nesi intenti al raccolto del 

Anche la Romania ha mu- ! thè, momento questo e v i d e n -
strato di aver compiuto gi- j temente molto importamo 
ganteschi passi in avantMielj nell'esistenza delle campagne. 

resti nei 'e 
maschere, 1 

campo del cinema. Il miglio- Qui. come del 
re dei film rumeni, oltre al< | a[tre danze, le 
già noto Mitrea Cocor, trat
to dal romanzo di Sadoveanu 
e che fu qualche anno fa pre
sentato al Festival di Kar-
lovy Vari, dove ottenne uno 
speciale premio, è stato pre
sentato I nipoti del trombet
tiere di Mihai Bemiuc. / ni
poti dei trombettiere rievoca 
in forma altamente dramma
tica pagine della lotta ope
raia e contadina contro l'op
pressione e la miseria. 

Altri film rumeni che ri
velano una tecnica notevole 
sono La valle del Juu sulla 
\ ita dei minatori e La fiostra 
terra. 

Uno forse dei migliori film 
cecoslovacchi, invece, -Auro
ra. assai ben interpretato da 
ottimi attori e arricchito da 
una stupenda fotografia che 
ricorda assai da vicino la fo
tografia ammirata anni fa in 
Sirena, film premiatissimo 
al Festival di Venezia, Auro
ra racconta le difficoltà in
contrate in una miniera ce
coslovacca per introdurre 
nuovi sistemi meccanici di la
vorazione: costantemente v ie
ne esaltata la gioia del la
voro e della ricostruzione. 

1 film italiani Ladri di bi
ciclette, In nome della legge 
e 11 cammino della speranza, 
hanno ottenuto un successo 
veramente lusinghiero, cosi 
come A mieto di Laurence 
Olivier e il francese Fan fan la 
Tulipe. 

Una certa curiosità ha an
che suscitato il film svedese 
Quando la. campagna fiorisce 
a carattere chiaramente pro
gressista. Il soggetto è impo
stato su uno sciopero di brac
cianti contro l'esosità e le 
prepotenze di un ricco pro
prietario. 

Inoltre migliaia e migliaia 
di giovani europei e ameri
cani hanno potuto accos tas i 
a un vero spettacolo cinese: 
è stato per i più la scoperta 
d*un mondo nuovo e d'una 
nuova arte. 

Una compagnia di primo 
ordine, senza dubbio fra le 
migliori cinesi, ha offerto 
uno spettacolo sceltissimo, 
scaturito direttamente dal 
più puro filone dell'alta tra
dizione di quel paese. La ae
rata si è svolta nella gran
diosa arena 23 agosto, un al
tro dei magnifici teatri cne 
in pochi mesi la Romania ha 
fatto nascere per conferire al 
festival una cornice dejna 
della sua importanza. 

trucchi degli attori tendono 
costantemente ad accentuare 
i caratteri. 

Il « pezzo » che na letteral
mente sbalordito il pubblico 
è stato la « danza dei leoni 
un'antichissima danza della 
provincia dell'Hopei in cui si 
vuole esprimere il carattere 
feroce e agile della iia^a. fn 
questa danza il lato «-OUIÌCD 
è più accentuato'che altrove; 
due linti leoni dai vivacissimi 
colori hanno eseguito »?<e.-ci-
zi d'una straordinaria b—i-
vura. 

Ha chiuso lo spettacolo ':na 
battaglia dei contadini c-jrtro 
i sold; ti oppressori delri.nr;^-
ratore, perpetuo richiama. 
questo, ricco di suggestione 
e di attualità, al coraggio e 
alla fede della gente senio: ce 
che lotta e trionfa sui p «d.'o-
ni malvagi e vendicativi. 

Una centrale elettrica 
nel cuore della giungla 

.- v £ V'. -,f v \ ; ; • • • . -, , 

Materiale americano catturato - Fabbricazione delle granate amano 
Nel reparto chimico - Parìa una infermiera - Dove nascono i cannoni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE]di ledere in questo luoyo so- .«trititi in tocalifri distfliili de-
Uitario. - Lo Abbinino preso cine di migliaia di chilometri, 

DAL VIET NAM LlBEHO.|dn mi aeroplano precipita-•motori che esprimo»*» l'i»if/e-
ngusto — Dopo mi eccellente Jo •>. mi disse il direttore, e unita e l 'onesta de 

la poca luce dell'ambiente, 
s tanno laboriosamente lavo
rando della polvere di fosfo-

posto consumato nella barac
ca riservata al pubblico — 
qui per-la seconda volta nel 
mio viaggio ìio visto la luce 
elettrica — prendemmo una 
strada che girava intorno ad 
una ripida salita. Fra facile 

che nel passato le 

i (m'ora-irò su leopere lastre di rame. 
rimpiazza lo nostra cerchiatori americani di Dagton e di] Ad alcune centinaia di me-
caldaia-, A questo motore «•fìnrUnoton. motori che Ttip-{tri* di distanza, mi pruppo di 
collegato un generatore di ^'nresentano il " ' " 

.lavo kilowatt: guardando la tn> 
ga, vidi che era stato costrui
to negli stabilimenti Delso 
della General Motors, a Dag-. »,-,;,.,• 
fon. Sul muro di destra vi < ' 

il (rutto del duro r;iot'ani è raccolto intorno a 
ro degli onerai francesi.. [piccoli fuochi e mescola un 

motori putwiti nelle mani decomposto di cera con il qun-
questì contadini sileir.iosi, co - I t e si sigillano le 

che sono diventati leìUscendo, visitiamo 
granate. 

il labo-

VIl.T NAM LIHKltO — Nt'He ìmuse tletUi battutili.! i i;i<"*uii 
combattenti «lell'cserclto popolare si istruiscono e stuiliaiio 

con metodo e coscienm 

vammo ni una radino su cuìlGramme, 
soryeru una baracca costrui
ta per metà sotto ferra: era 
la centrale elettrica. Su un 
lato di essa jmuionu una for
nace a carbone la quale }>ro 
duce il gas clic viene immes
so in un motore marittimo 
Chrt/sler a fi cilindri, l'ultima 

Una donna piange 
Rite d'Autpoul.\rr '«' I'""" macchine"' Chi si"'" 

Parfni. I'IIIIIC dice la tarau.\avvuntaggia a spingere un la- i 
Dal soffitto pende la bandie-(l'oratore contro un altra la- . . . 
ra- •• AToi piangiamo il qene-\voratore, un fratello contro. Fui tardi, nel pomeriggio. 
raiissimo Stal in : a u.d i a in ol un altro fratello:' I *•» laboratori si •riuniscono in
oranti con il Aforimento d i ' Ci ragliano I.» nunut, per,u>n'° ' " ' " » luna° tavol° *ìer 

emulazione patriottica... 'raggiungere un'altra baracca 
In che mondo viriamo.' Iii|si*f;iiiMido le linep della co i _l rietini, lo conduco una spe-

questo luogo solitario sf iamojfrale che sono legate ai tran 
esaminando dei motori c o - | r h i <fep/i alberi. Qui vi e un cosa che mi sarci aspettato 

niii i i i i i i i i i i i i i«i i i i i iMiiinii i i i i i i i i i i i i i i i i iMiii i i i iMiii i iuuii i i iMiii i i i i i i«i iMiiiMniitiniMiii i iMiii i i i i iMiii i i i i i i i iMiiiMiii iMiii i i i i i i i i i i i iMMiii i i i i iuMiii i i i i i iMifi i i i Uiruiìdc padiglione ut lavori , 

UIA usiM:mui]\n DI PICCA iti» YM,IJ<: A curi; IIEI. u n i t i v o X*«":,U»15"«- V r M « ^ 
jUomini giovani e vecchi sono 
.{urenti ad osservare i disc-

Un eccezionale laboratorio 
che scopre gli abissi marini 

Com'è cos trui to il liutiMcato - L.t» r e w n t i provo fraii<*c«i - <|uali I>CKCÌ i n - . 
<*oiitrc*rà lo « d e l i z i a t o nel KIIO *ti*nor<linario v i a g g i o ? - I I;I{ÌJ:Ì cosmic i 

^\cie di iuterristu collettivo e 
posso così apprendere la loro 
storia. Di essi. 30 sono qui 
dal 1947, '24 lavoravano già 

\prima della resistenza e tut
ti tranne uno a fai.'ore di com
pagnie francesi. - Quanti di 
voi — chiesi — hanno avuto 

Ifnii alfa luce delle ta»i!>'i^'-\un familiare o un parente sot-
poìchè questa baracca e co- f o p o s . ( o (tai colonialisti alla 

Istruita dentro una cat'Ud W*tortura? * Trentatrè alcaro-
j«> pertanto quasi buia. j , l o la mano in seano ai ri-
' Continuiamo il giro ed ar-^Sposta affermativa. 
priviamo ad una fucina, e poi' Una uiovane donna — la 
Un un'altra costruzione dove,, rtooitol»8i come l'infermiera 
.sono montati due motori uno-\vlsta poc'anzi — si alzò a 
r i di camions americani r o - j p f l r / „ r e e mandò i suoi salu-
struiti dalla White Company;,tj a u P donne americane. Ma 
e catturati nell'ultima baf- |quaw' /> cominciò a desc r ive -
taglia di auruntto. In alto una-re Io situazione che le donne 
fotografia del Presidente e poitrietnamest erano costrette ad 
apparecchi di alimentazioveiaffrontare. scovoiò in lacrime. 
trapani, macchine. \ Ritornammo indiet>o verso 

\il torrente nella ' nce del c i e -
ipuscolo trf il direttore si av-

II nuovo batiscafo di Au
gusto Piceard è ormai pronto 
Lo ha collaudato personal
mente lo scienziato immer
gendo.-;! nelle acque antistan
ti Castellammare di Stabia. 
Proprio nei giorni in cui Pie-
card dava gli ultimi ritocchi 
all'attrezzatura del suo ap
parecchio gli è giunta la no
tizia del riuscito tentativo di 
due ufficiali della marina 
francese. Nicolas Maurice 
Honot P Pierre Henry Wil
liam. i quali sono riusciti a 
toccare : 1500 metri di pro
fondità al largo di Tolone. 

mondo aconosciuto clic nes
sun uomo ha mai visto. Co
sa - vedrà ••? E* qui che co
minciano le opinioni di.seor-
di degli scienziati. A questo 
punto cccorrerà fare la sto
ria. in breve, dei precedenti 
tentativi, il primo dei quali 
venne portato v termine dal
l'americano William Beebe 
che, nel 19H4. scese a 701) 
metri sotto il livello del ma
ro. Più tardi tu Piceard a 
tentare ma senza alcun risul
tato utile e. nel 1941), tu la 
volta di un altro americano. 
Otis Barton. . il quale rag-

Serbatoi éi enrbu-
runlt chr tstteu-

'•ano la qtllryg&bilit* 

Tubo éaccesso 
*Ua •sférm 

Cista J'oco^^M tornita 

e z tsi5rrc J. 

Oblò ifolarfijJatt 

Zavorra 

'ttaòuliiit/or-i 
Amhim'r- rangamo Ji ' 

— passabili ii - r -

^ —Porta Jiceasso 
i Radto IraxmiHtnta 

rl~^M e ri et san'» 

t. Accumulatori 

Seynslator* di fondo 

: i 

Ecco, in ano schema accurato, it batiscafo ili Piccarti, che 
compie le sue esperienze nel mare ili Poma 

Ma Piceard non si è sentito 
per nulla punto nel suo a-
mor proprio: egli si conside
ra uno scienziato, non una 
sportivo. Ai due audaci fran
cesi egli ha dedicato soltan
to pochi minuti della sua in
tensa giornata, poi è ritor
nato al lavoro, curvo sulle 
sue carte irte di dati, di ci
fre e di osservazioni. 

Egli vuole arrivare ai 4000 
metri di profondità nella t-o-
sidetta « fossa » di Ponza, un 
abisso marino poco distante 
dall'isola. Per quale scopo? 
Con quale mezzo? L'insigne 
scienziato ha costruito un 
batiscafo estremamente fun-

Anche i sovietici e gii ;n-jzionale. Egli vuole -vedere» 
diani si sono mostrati insù- ' i l mondo degli abissi, un 

giun.-e i 1403 metri, profon
dità superata solo in questi 
giorni dai due ufiiciali fran
cesi. Beebe e Otis non ave
vano attrezzatine poderose 
ma tuttavia riuscirono a 
•< vedere • qualco.-a: raccon
tarono. infatti, di aver tro
vati! una fauna mostruosa 
che nemmeno la fertile fan
tasia di un Verne avrebbe 
potuto concepire. Beebe. so
pratutto. disse: - Lo stato 
delle nostre nozioni oceano
grafo ed ittiologiche fa pen
sare alle cognizioni di uno 
zoologo che abbia catturato 
e descritto topi e pipistrelli 
africani e non abbia avuto 
modo di vedere leoni ed e le
fanti »•. Queste strane asser

zioni non sono pcio condi
vise dalla maggioranza degli 
.scienziati i quali sostengono. 
invece, che Piceard non do
vrebbe vedere che piccoli 
pesci filiformi e tostoro.scen-
ti. E' di questo avviso, pei 
esempio il prolos~n» Paien-
zan dell'Istituto Ittiologico di 
Napoli. 

Altri sono dell'opinione che 
oltre i mille metri di pi ohm-
dita vivano dei •• pesci co
razzali >. crostacei e mollu
schi ed altre specie scompar
se dalle acque superlieiah e 
risalenti alle epoche primor
diali. La recente scoperta al 
l a r g o Madagascar di un 
.< Coelycantus ». un pesce di 
rispettabili dimensioni di una 
specie estinta cinquantamila 
anni fa, sembrerebbe dar ra
gione a questi ultimi. 

Netta « fossa » 

Mostri o no Augusto Pie-
card e la sua esplorazione 
sottomarina saranno preziosi 
alla scienza in ben altri cam
pi L'insigne studioso potrà 

.controllare anche la pcnetra-
''^ione dei raggi colmici at-

f a v e i «o enormi spessori di 
acqua, esaminare l'andamen
to dei fenomeni eletti ici. 
magnetici, gravitazionali o 
della ' radioattività in • vani-
condizioni di pressione. Sa
ranno inoltie intere.vsaniis.si-
mc le osservazioni che Pie-
card potrà fare sulla propa
gazione. in ambienti di alta 
pressione idrica e nelle ac
que profonde, delle trasmis
sioni radioeletti iche e ultra
sonore. 

Come si \ e d e Piceard per 
compiere tutti questi r i leva
menti avrà bisogni» di un 
autentico laboratorio. Tutti 
gli strumenti indispensabili 
sunti, infatti, a bordo del ba
tiscafo che ha una strana 
forma a • siluro .. ed è lungo 
16 metri, sotti• questo sarà 
la cabina sferica netta quale 
saranno collocati — spalla a 

caid ha idee tutte Mie in pro-
posilo. Il < Trieste > (il bati
scafo si chiama cosi) è nato 
su suoi progetti e secondo le 
-in' dhottive. Queste sono il 
frutto di anni di tleiiso pa-
zienie lavoio. In una- parola 
ia tecnica di Piccarti sì difle-
: en/.ia da quella di William 
Beebe e d i quella di Otis 
Barton per il tatto che i ba-
liscati con cui costoni scesero 
mul i abissi altri non era che 
navicelle assicurate ad una 

Un ospedale 

scende di metro in metto. Si 
no ai 95 <j nota la presenza 
dei raggi rossi, poi più nulla.j 

E' nell'oscurità di questi 
meravigliosi 

Oyni operazione di fabbri
cazione delle granate a mano 
è stata dirisa col sistema pi« 
semplice: noi visitiamo i l 'a
ri reparti e nell'avvicivarci 

Jnl reparto chimico cedianio 
meravigliosi e sconosciuti a- „„„ capanna adibita ad ospe-
bissi che Piccarti e pronto ai ( / ( f .„ Diamo un'occhiata den-

redittmo un'infermiera condere. Quel che egli >< ve 
vira •• sa>à estremamente in 

trio i:er.so un'altura. Qui ave
vano avu'o difficoltà per in
stallare, una caldaia, «i» d i s 
se. T Qui costruiti»» o canno
ni > at/f/iun-e. Erai-n/no arri-
vati iti uno spùì*zo aperto. 
che si poteva a ' bracciare con 
un i tilpo d'oet hio. 'Qui po
co t empo fa combattemmo 
contro i francesi e ne met
temmo > fuori combattimen
to -i. » Auerano essi imma-
oinato — io chiesi — come 

tro e 
.vestita di bianco e un utero 

Dm-tante e avrà un valorej ( ,n ) l„ ( , , -0 p,vmj di //icdiciiinli. 

Ìl|10Ht!ÒVn.VÌ.!tf, "• mÌU"° l"i,n- ,ltL' Avvicinandoci al reparto 
- « » T 7 u u \ ? T \ . ^ quel - o m e n t o si trovava-

sM mondo perchè una C ^ l , J ^ V - o r r II Z r J o !S0. fl,p0f?I T l - ^ ^ 
» ; ; ^ ; Ì ^ ^ e scuro delle s i o o r c t - j ^ 7 i s P ^ r ! - A S C ' S C I O 
cavi d acciaio. Piceard. in ve- ;" l.' J ; s ! ;''«";"' «'-><•»*' ' u, Dra„ Ket. prodotte nel LaUf,ralw rcxifì „ , i n ,„ < c p . 
ce. ha studiato e risolto un *' ( l e l I t t i n rt 'st . fief-lVom cri esse mi rìcor- , ' „,-.-. 

L'angolo della sfinge 

a l n o problema. 11 » Trieste ••. 
nò più uè meno come il primo 
batiscafo con cui tentò l'av-
ventur.i nel 1948, è assoluta
mente autonomo e non è col
legato alla superfìcie da al
cun cavo. Praticamente il 
grosso •« siluro •• che sovrasta 
la navicella s f e r i c a degli 
scienziati altri non è che- un 
onorine * pallone •• idrico, un 
enorme serbatoio nel quale 
stinti 87 mila litri di benzina. 
Questa ha nel progetto dello 
scienziato la stessa identica 
funzione dell'Idrogeno o l'e
lio hanno negli aeros ta t i . 
Più leggera dell'acqua mari
na questa benzina dà allo 
scafo, che riempie, una spinta 
in alto chi- neutra lizza il peso 
dello scafo stesso «• della sfe
ra sottostante e che tende, 
quindi, a far galleggiare il 
coni plesso. Sotto la sfera di 
acciaiti vi sono elei pani cii 
ferro tenuti agganciati da un 
semplicissimo contatto e let
tromagnetico. Per scendere 
Piceard non h.i che espellere 
un po' di benzina dal gigan
tesco serbatoio. Se egli vuole 
fermarsi a mezz'acqua non ha 
che togliere il contatto elet
tromagnetico e staccare au
tomaticamente un cerio n u 
mero di pani di ferro, per
dendo. mundi, peso. Se vuol 
risalire alla .superficie non ha 

spalla — '. due scienziati che |che Idterare tutta la zavorra 
.-fideranno glj abissi. A por-I" ';> b'-n'u.i !o riporterà a 
tata di mano avranno tutti ,g.t!l,, 
i comandi del batiscafo e ' U n documentario 
tutti i quadranti dei vari 
strumenti i cui dati -arannoj h UitU^ltU, c i , t . n e | 1948 
comunicati alla superfice m e - i 1 | i e C ( J > l l U , t . , da Piceard 
diante un iaringofano ed un ., ^uu „, tentativo era 
radiotrasmettitore, ^ o n t e m - ,f> ,u>j>!i0 l d e n t i c o 
poraneamente ogni osserva 

Cento, mille interrogativi! 
nel mondo della .scienza at-uVe/Ya 

pero pm 
dallo le ' Gaulois • francesi.• a/7 rivoltai per auardare " 

. . - . , . 1 s-emt-osrurifà, giovani\t„tt0 ciò che riuscii a vedere 
tendono una risposta che s o l o \ r „ 0 „ : z e con i capelli neri f M r o i I O ; fi„ncfti verdescuro 
il -professore degli abissi »\ raccolti in trecce, indossanti cte/fé colline ed un aruj] 
pilo riare. grembiuli di colore marrone- nn'n'f 

gruppo di 

KMAM'KLE .UJIKRTI *ruro che si confondono cui' JOSEPH STAROBIN 

lo -te»Mi 
Adess . , è di prò-

zinne sarà ripresa da un re- ^ V à T k ' ì governo traiice-e il 
gistratore a nastro d'acciaio 
e questo per evitare che miei 
preziosi dati possano non e s 
sere ricevuti in superfice a 
causa di un imperfetto fun
zionamento del complesso 
radio. 

-Con queato strano batisca
fo Piceard e suo figlio scen
deranno nella « fossa » di 
Ponza. 4000 metri di profon
dità. Impiegheranno non m e 
no di un'ora e mezza per 
toccare il fondo e l'intero e -
sperimento non dovrebbe du
rare meno di cinque ore. 

A quattromi'a metri il ba
tiscafo costruito nelle accia
ierie di Terni e nei cantieri 

quaie l'ha già perfezionato e 
modificato. E" sii questo ba
tiscafo che Nicolas Maurici 
Honot e P i e n e Henry Wil
liam hdiino giorni fa. rag
giunto 1 1500 miri. Questo 
succe.s-o dimo.-tra che il prin
cipio di Piccarti è funzionale 
oltre che e.-altis.-imo. 

Altro particolari' interes
sante: il batiscafo potrà, una 
volta giunto a pochi metri dai 
fondo, rimanere fermo ad una 
altezza comandatole e questo 
grazie ad un cavo sospeso 
.v.agneticamente al fondo del
io scafo. Il cavo, pogg.andc 
sul fonilo, alleggerirà Pappa-

di Castellammare sopporterà r e c c n ; u (j, u n p e ? o uguale a 
una pressione f o r m i d a b i l e : . q u o | I o c i e i tratto del cave, 
400 atmosfere, qualcosa c o m e | ( . t e v ^ 0 D O R g i a n t e sulia roccia. 
quarantamila tonnellate o . | S i e f l t ; e m l l a C O > Ì i a cosidetta 
per meglio rendere 1 .dea, • d i s t a n 2 a rii equilibrio ... 
un peso pari al carico por- n „ T r i e s t e „ è i n o l t r e do -

ORIZZONTAU: 1) un'azienda 
di proprietà del Comune: 13; il 
prodotto di una spoliazione;. 14) 
giaggiolo; 15) la sigla di Trieste; 
17) degno di onore; 19) l'Autorità 
giudiziaria: 20) la prima donna: 
22) strumento musicale a fiato; 
23) Consorzio Nazionale Oleario: 
24) .isola dell'Egeo: 26) un pesce 
molto pregiato; 27) fiume del
l'URSS: 28» nome femminile nor
dico; 30) emotivo a metà; 31) pe

sci dei laghi lombardi: 32 » tipica 
calzatura d'una regione del La
zio; 34) porto petrolifero persia
no: 35) malattia delle arterie. 

VERTICALI: 1) cittadina in 
provine» di Macerata; 2) Nucleo 
Provinciale; 3) un'organizzazione 
americana ufficialmente di profu
ghi, in realtà di spionaggio; 4) 
una parte di cencio; 5) feticcio; 
6) evitare; 7» arbitrio; 8) nome 
nvfso di donna; 9) diligenza; 10) 

nome di donna; 11) il simbolo 
dell'arsenico; 12) cantucci; 16) ve
nir meno t tr) : 18) uno dei Mo
schettieri; 19) frutto esotico: 21) 
il dialetto francese: 23) località 
alpina nota per l'acqua minerale: 
25) anagramma di oche; 27) un 
ragù rovesciato; 29) Ente Italiano 
Rottami: 31) diminutivo america
no di Àbramo; 33) preposizione 
articolata: 34) il singolare della 33 
verticale. 

tato da un treno merci « i m 
posto di ben tremila vagoni. 
Per reggere quesiti enorme 
peso si è dovuto fabbricare 
una cabina sferica del dia
metro di due metri le cui pa
reti hanno uno spessore fi 1 
sette centimetri. Ogni punte-
delie due calotte che forma
no la sfera è stato esaminato 
millimetro per millimetro 
con apparecchi a raggi X ed 
a raggi ultrasonori pei sco
prire eventuali incrinature o 
più semplicemente dei di 
fetti. 

Ma cóme si muove questo 
batifcafo? Come scende? Co

lato di dup eliche che gli per
mettono di spostarsi alla ve
locità di 500 metri all'ora. 
Invertendo la rotazione di 
una delle eliche il batiscafo 
girerà su se stesso consenten
do agli scienziati di esplora
re. attraverso quattro «oblò» 
in resistentissimo «plcxigas», 
l'intero orizzonte marino. Ma 
per vedere a quella profon
dità saranno necessari enor
mi fari mobili da 5000 can
dele perchè il mare, «là oltre 
i 300 metri, è nero come la 
pece. La luce solare, infatti, 
raggiunge gli 80 metri ma si 

UELLI CHE INTRi 

I.IniriRO «ontinua. Da Sella tli Vatsugana lo screditalo De C;a speri ha telefonalo » Roma per 
«suggerire» la designazione del suo amiro Gìmcppr Fella. Amico di De Oasperi. amiro 
delle deslrr. rrsponsabìle della tli«a5tro*a politica economica dei passati governi Italiani. 
Pel la è l'uomo che godr la fiducia degli americani. Qui è con l'ambasciatore Tarchiato e 
il Ministro del Tesoro americano. Dietro i sorrisi è ancora l'intrigo, l'intrigo che sì svilup
pa per dare all'Italia un govrr no serio dello straniero, .sordo al grido di dolore del popolo 

QUELLI CHE ATTENDONO 

m e risale alla superfice? Pie-arresta man mano che si 

Mentre di nuovo | dirigenti democristiani si spartiscono le poltrone. U («polo attende. 
Nelle campacne 1 contadini, i »racci*ntl, i mezzadri, continuano la laro lotta per strap
pare agli agrari ouaiene cane ess|one. Ma qael che occorre è an governo cne rompa la tra< 
dhrione dei ministeri che al oa na «accedati alla •Hretlnne del la cosa panatica. Qneln> cne al 
attende nelle campagne è un governo cne comprenda nel a uo programma un* seria rifor

ma fondiaria « castraHaale, e che aia disposta a realiuarla. Batta «no. Vinti l i»: 
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